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Cossiga lo accoglierà al Quirinale 

Pertinisarà 
alla testa 

della marcia 
contro la fame 
ROMA — Aperta dall'ex-presldente della Repubblica Sandro 
Pertlnl, la marcia di Natale «per la vita e contro la fame nel 
mondo» farà sosta In piazza del Quirinale, dove 11 presidente 
della Repubblica Francesco Cossiga, dopo aver ricevuto una 
delegazione del partecipanti, darà la sua adesione personale 
alla manifestazione. Sarà un momento particolarmente si
gnificativo di questa marcia, che è ormai una tradizione nel* 
la vita della capitale e che, muovendo alle 9 da piazza di Porta 
Pia, si concluderà intorno a mezzogiorno in piazza San Pie-
tro. 

L'iniziativa è stata presentata ieri nel corso di una confe
renza stampa da Emma Bonino, quale rappresentante di 
«Food and dlsarmement International» (che ha organizzato 
la marcia insieme al Parlfa, parlamentari per le iniziative 
contro la fame), e con la partecipazione fra gli altri del mini
stro per la Protezione civile Zamberletti, del vicepresidente 
del Senato Glglia Tedesco, del sindaco di Roma Signoreilo, 
del parlamentari Adelaide Aglietta e Publio Fiori e del rabbi
no Toaff. Alla iniziativa hanno dato Ieri mattina la loro ade
sione anche il presidente della Camera Nilde Jotti e 11 presi
dente del Senato Amintore Fanfani. 

Primo firmatario dell'appello che è alla base della manife
stazione è proprio 11 senatore Sandro Pertlnl. L'appello chie
de che «sia garantita la sopravvivenza di almeno tre milioni 
di vite umane condannate alla morte per fame* e che «siano 
l'Italia e l'Europa a prendere per prime una iniziativa di vita 
e di salvezza rompendo 11 nefasto rimpallo delle responsabili
tà tra 1 Paesi industriali e del nord del mondo». L'appello reca 
anche le firme di personalità internazionali, come Jacques 
Chaban-Delmas, Adolfo Soarez, I premi Nobel Abdus Salam 
e George Wald, Il biologo Henri Laborit. 

Emma Bonino, dopo aver fornito 11 programma della mar
cia, ha anche annunciato che il 14 e 15 febbraio si terrà alla 
Camera del deputati un convegno internazionale, con il pa
trocinio del presidente della Repubblica e l'Intervento intro
duttivo del presidente della Camera Nilde Jotti. «Il convegno 
— ha precisato II ministro Zamberletti — dovrà fare il punto 
sugli obiettivi proposti e 1 risultati raggiunti*. La marcia 
infatti serve, ha aggiunto Zamberletti, ma poi si dovrà anche 
discutere. 

Alla marcia di Natale ha dato, come abbiamo già riferito, 
la sua adesione il Pei, il quale sollecita «una revisione com-
fflessiva della politica dei Paesi Industrializzati verso 1 Paesi 
n via di sviluppo*, ritenendo che 11 problema della fame non 

possa essere affrontato e risolto solo con gli aluti di emergen
za. In particolare il Pei invita 11 governo italiano «a sostenere 
la proposta del Paesi africani per una conferenza internazio
nale sui problemi dell'indebitamento* del Terzo mondo. La 
delegazione del Pei alla marcia sarà guidata da Adalberto 
Minuccl. La delegazione della Cgll sarà guidata da Luciano I 
Lama. ' 

L'Istat pubblica in volume i censimenti dal 1951 al 1981 

30 anni di Italia 
Così cambiata, così uguale 

Da paese di emigrazione a «capolinea della speranza» per gli stranieri - Abbattuto l'analfabetismo, sale 
l'istruzione tecnica - Sempre meno attivi - Tante case in più, ma lo spazio in più non è per il Sud sovraffollato 

ROMA — L'Italia a testa in giù, rivolu
zionata da 30 anni di granai cambia
menti e che ogni tanto, però, continua a 
rivelare se stessa, le sue più profonde 
vocazioni e distorsioni: 1 Istat ce l'ha 
consegnata ieri come paese «dei censi
menti*, messi a confronto secondo cin
que grandi temi: popolazione, istruzio
ne, lavoro, famiglia, abitazione. Siamo 
sempre di meno, sempre più donne,. 
sempre più vecchi e tendiamo a spostar
ci il meno possibile; da produttore di 
emigrati siamo diventati «capolinea del
la speranza* per i paesi in via di svilup
po, con un numero sempre crescente di 
stranieri; bassa natalità e servizi igienici 
e sociali ci mettono al passo con I Euro-
[>a, ma... Eccola qui, ancora, l'Italia del-
e diseguaglianze sempre uguali, foto

grafata dentro casa: in 10 anni la fami
glia media ha conquistato 10 metri qua
drati di spazio abitativo in più, resta 
però il fatto che gli appartamenti più 
ampi sono sempre nelle regioni in cui i 
nuclei familiari sono più piccoli. Al Cen
tro e al Nord. 
ANZIANI, VEDOVE E ZITELLI — Per 
un curioso scherzo della statistica, il 
Mezzogorno d'Italia ha anche un prima
to da stereotipo (meridionali mammo

ni): la più alta percentuale di scapoli e 
nubili, ma... attenzione, è solo perché la 
popolazione del Sud è relativamente più 
giovane di quella del Centro-Nord, 
mentre le età medie in cui ci si sposa 
sono circa uguali. In cento anni, comun
que, la popolazione italiana è raddop
piata, in dieci è cresciuta di 2 milioni e 
mezzo di unità. Ieri le guerre, che falci
diavano i ragazzi, oggi la più diffusa lon
gevità femminile, portano costante
mente in crescita, rispetto agli uomini, 
il numero delle donne. 

Si è invece invertita un'altra tenden
za «storica*, il grande inurbamento: oggi 
si è bloccata la fuga verso le grandi citta, 
che ha segnato gji anni 50 e 60, alle quali 
vengono preferite le medio-piccole. Le 
metropoli, essendo anche i luoghi dove 
la natalità si abbassa di più, sono piene 
di anziani. Anche separati e divorziati 
sono di più nelle metropoli: in tutto il 
territorio nazionale, circa il 10 per mille 
della popolazione. Gli stranieri vengono 
a cercare lavoro in Italia: 210.937 nel 
1981. 
ANALFABETI, SPECIE IN ESTINZIO
NE — È un crollo verticale: nel 1871 eli 
analfabeti erano il 61,8% della popola
zione, se maschi; il 75,8%, se femmine: 

oggi sono scesi, rispettivamente, al 2,2 e 
al 3,9 per cento. I laureati, in 30 anni, 
sono triplicati: ma sono sempre relati
vamente pochi, con il 3 per cento della 
popolazione, soprattutto se confrontati 
con la crescita strepitosa degli iscritti 
alle università, diventate immensi par
cheggi per disoccupati. Intanto, l'Italia 
poetica e letteraria si è fatta sempre più 
tecnica: i diplomi di questo genere sono 
arrivati a quasi il 36% del totale, il 50% 
tra i maschi. Rimane arretrata e sessista 
la laurea: il 30% in lettere, percentuale 
che sale al 54% per le donne. 
SEMPRE MENO ATTIVI — In 100 an
ni il numero degli italiani attivi è sceso, 
da Quasi 6 a quasi 4 persone su dieci. 
Neil ultimo decennio questa curva tutta 
in discesa è lievemente risalita, ma, di
cono all'Istat, non sembra un fenomeno 
di lungo perìodo. II tasso di attività del
le donne e quello che, dopo il 1961, s'im-
fienna di più in salita, ma non modifica 
a storica diseguaglianza, nonostante il 

poderoso ingresso nel mercato esplicito 
del lavoro. Ancora nel 1981, le donne 
occupate sono il 26,7%, contro il 53,8% 
degli uomini. 
SIAMO IN 4 IN FAMIGLIA — Scende 
il numero dei componenti, cambiano 

(un po') i moli, ma la famiglia italiana 
continua ad essere la più stabile delle 
istituzioni: 18.632.337 le famiglie censi
te nel 1981, 2.651.000 in più del decen
nio precedente. Le più numerose conti
nuano a risiedere in Campania, in Pu
glia, in Sardegna, in Calabria. Le più 
esili in Liguria, in Val d'Aosta, in Pie
monte e nel Friuli-Venezia Giulia. La 
metà delle famiglie, comunque, è com
posta di tre-quattro persone, la maggio
ranza si affida al reddito di un solo com
ponente. 
COMPRATE PIÙ CASE.- — Come si 
sa, le promozioni delle società immobi
liari hanno trovato terreno fertile, e l'I
talia, oltre che degli sfrattati, è il paese 
delle seconde case. Tra il 1951 e il 1981 
le case in proprietà crescono dal 42 al 
58.9%, nonostante lo spopolamento 
delle aree agricole; l'incremento abitati
vo degli ultimi 50 anni è nettamente su
perato da quello delle abitazioni: perciò 
il numero degli occupanti medi scende 
e, come dicevamo ali inizio, di più nelle 
zone più ricche e con famiglie più picco
le. Il Sud ha più giovani, ha più disoccu
pati, e anche case sovraffollate. Tirate le 
conclusioni. 

Nadia Tarantini 

Mandati di 
comparizione 

per due 
dirigenti 

della Stopparli, 
la fabbrica 
che inquina 

GENOVA — Nuovi guai giu
diziari per la Stoppanl di Co-
goleto, la fabbrica di sali di 
cromo da tempo al centro di 
proteste e polemiche per 1 
suol «fanghi* altamente tos
sici; questa volta si tratta di 
mandati di comparizione 
spiccati dal Pretore di Voltrl 
Marina Maistrello, nei con
fronti dell'amministratore 
delegato della società, Inge
gner Carlo Cornale, e del re
sponsabile della produzione 
dello stabilimento, Sebastia
no Basurl. Essi dovranno 
firesentarsl al magistrato 
•11 marzo prossimo, e ri

spondere di una quindicina 
di capi di Imputazione tutti 
relativi a violazione di nor

me antinquinamento, tra cui 
lo scarico di scorie nocive del 
torrente Lerone e il danneg
giamento del mare, con di
struzione della flora e della 
fauna avvelenate dal fanghi. 

Sulla Stoppanl sono già in 
corso altri due procedimenti 
penali: una Inchiesta per 
omicidio colposo (relativa al
la morte per cancro di alcuni 
dipendenti); ed un'altra per 
inquinamento condotta dal 
Pretore di Sestri Ponente 
Ignazio Patrone, il quale tra 
l'altro, nelle scorse settima
ne, ha inviato comunicazioni 
giudiziarie per omissione di 
atti d'ufficio al presidente 
della Giunta e ad assessori e 
funzionari della Regione Li
guria. E di Stoppanl si è par
lato anche in consiglio regio
nale, per buona parte della 
seduta di ieri; al centro della 
discussione 1 risultati del la
voro di indagine della quarta 
commissione sull'ormai am
piamente assodata tossicità 
e noclvità del fanghi Stoppa
nl. Al termine deidibaUlto è 
stato approvato all'unanimi
tà un ordine del giorno con
tro la proroga dell'autorizza
zione agli scarichi e per l'av
vio sollecito di un plano di 
risanamento che non metta 
in forse gli attuali livelli oc
cupazionali. 

I giudici costituzionali si pronunciano sulla eccezione di un pretore 

Religione a scuola, la Consulta 
riafferma la «libertà di scelta» 

ROMA — Il pretore di Roma 
aveva sollevato nel mesi 
scorsi la questione dell'Inse
gnamento della religione da
vanti alla Corte Costituzio
nale. I giudici della Consulta 
hanno «restituito* al mitten
te le eccezioni di incostitu
zionalità di quelle norme 
che, secondo il magistrato, 
precludono «11 diritto del ge
nitori di dare ai figli un'edu
cazione religiosa diversa da 
quella cattolica o non dar
gliene alcuna» ed 11 diritto 
dei giovani di «non subire 
precoci condizionamenti re
ligiosi*. 

Il pretore contestava in 
particolare l'assunto che 

l'insegnamento della religio
ne cattolica fosse «fonda
mento e coronamento dell'i
struzione elementare* e la 
possibilità di evitarlo solo 
con una richiesta scritta del
le famiglie al direttore didat
tico. Ma le norme a cui 11 pre
tore si riferiva non sono più 
in vigore: il Concordato del 
'29,1 programmi delle scuole 
elementari del '55. Ora, rile
va la Corte, 11 nuovo Concor
dato, firmato il 18 febbraio, 
sancisce che la religione cat
tolica non è più la «sola reli
gione dello Stato italiano* ed 
assicura l'insegnamento del
la religione cattolica sulla 
base della premessa che «il 

cattolicesimo fa parte del pa
trimonio storico del popolo 
italiano». Ma contestual
mente garantisce a tutti «11 
diritto di scegliere se avva
lersi o no di questo insegna
mento». Ora dovrebbe basta
re una semplice risposta ne
gativa anche da parte dello 
studente, al momento dell'i
scrizione a scuola. 

Ma 11 pronunciamento del
la Corte Costituzionale si in
serisce nel fuoco delle pole
miche per l'accordo per le 
due ore settimanali di reli
gione firmato dal ministro 
Falcuccl e dal cardinale Po-
letti: dal Pri, con un editoria

le della «Voce repubblicana», 
che si considera Ispirato da 
Spadolini, viene un Invito al 
partiti ad «operare in positi
vo» su tre punti: l'età, la du
rata oraria e l'ora alternati
va. Per l'età si propone che 
essa sia quella «successiva 
all'adempimento dell'obbli
go». Per la «durata» il quoti
diano del Prl precisa che 11 
Concordato parla solo di 
«collocazione oraria». SI può 
chiedere, quindi, al governo 
— propone 11 Pri — di «mo
dificare con successivo prov
vedimento amministrativo 
la stessa durata». Sull'ora al
ternativa, Infine, «è assurdo 

dire" Io lasciamo all'arbitrio 
di ogni istituto», e ancora più 
assurdo è «dire che si possa 
tollerare un'ora di seconda 
categoria» per i non credenti, 
I protestanti, gli israeliti. 

La discriminazione, infat
ti, rimane sempre possibile, 
con «le incerte e pericolose 
formule attuali». Lo Stato — 
conclude l'organo repubbli
cano — se consente di im
partire l'Insegnamento reli
gioso per 1 credenti, «a eérte 
condizioni che sono e resta
no di privilegio per la Chiesa 
cattolica, deve soddisfare 
anche un'esigenza di infor
mazione per 1 non credenti». 

Orvieto chiede fondi 
Fio per far rivivere 

la funicolare e 
ridurre il traffico 

ORVIETO — Porterà li Fio 
(Pondo Investimenti e occu
pazione) la funicolare a Or
vieto? Non si tratta di un re
galo di Natale, ma di una ne
cessità da soddisfare al più 
presto se si vuole davvero ri
solvere il problema della mo
bilità e, contemporanea
mente, la salvezza della rupe 
e della città che vi Insiste. 
L'eccessivo traffico è, infatti, 
una delle cause della caduta 
di «llsclonl». Alleggerire 11 
traffico è, di conseguenza, 
un bisogno prioritario per 
Orvieto. 

Migliala e migliala di cit
tadini e di turisti potrebbero 
utilizzare la funicolare che 
dalla piazza antistante la 
stazione sale al Pozzo di San 
Patrizio. Insieme con la co
struzione di un ampio par
cheggio al di là della stazio
ne (11 sottopassaggio è già 
stato realizzato dalle Ferro
vie dello Stato) permettereb
be, non solo a chi arriva in 
treno, ma anche agli auto
mobilisti, di lasciare la vet
tura fuori della città e di rag
giungere 11 centro rapida
mente. 

La vecchia funicolare, in 
funzione fino al primi anni 
70, andava «ad acqua*. Poi* 
che questo tipo di funziona
mento non è più permesso, la 
nuova funicolare funzione
rebbe ad elettricità. La spesa 

prevista per la funicolare, le 
due stazioni e li parcheggio è 
di 10 miliardi. Il progetto, già 
approntato e approvato da 
anni, fa parte di un plano più 
ampio che comprende la co
struzione di un altro ascen
sore nella zona del parco 
boario con un parcheggio 
per 650 posti auto e un'area 
di carico e scarico per 1 pul
lman. Non si deve dimenti
care che una grossa fetta del 
turismo orvietano si svolge 
proprio con i pullman i quali, 
per 11 loro carico pesante, so
no un continuo motivo di pe
ricolo ner la sicurezza della 
rupe. E stato inoltre accerta
to che 11 traffico di questi 
grossi automezzi costituisce 
la causa primaria del distac
co delle tessere dei mosaici 
dello splendido duomo di 
Spoleto. 

Le richieste del Comune e 
della Regione sono, perciò, 
non solo giuste, ma urgenti. 
D'altra parte, della riattiva
zione della funicolare si par
la da tempo. Plani e progetti 
sono pronti dal 1980 e già ap
provati dalla Motorizzazione 
civile e dal ministero del 
Trasporti che ha deciso, da 
tempo, di farlo suo. Manca
no I fondi, ma a Orvieto spe
rano che stavolta 11 Fio non 
deluderà le speranze del cit
tadini — come è avvenuto 
un anno fa — e degli ammi
nistratori . 

PISA — Volevano avvele
nare l'acqua dei pozzi delle 
scuderie dell'Allea, ma si 
era rivelato un mezzo poco 
efficace. Cosi hanno pensa
to bene di avvelenare un in
grediente del famoso pasto» 
ne. II movente non era solo 
l'invidia ma soprattutto 
l'interesse, un giro di inte
resse molto ampio che mi
rava a colpire non solo Pl-
stoletti ma anche altri pro
prietari e l'immagine com
plessiva della società Alfea 
e di Barbaricina. -

In questo momento il 
professor Bernardino Pero
ne, proprietario dell'omo
nima scuderia, e 11 figlio 
Giuseppe, arrestati per 
l'avvelenamento dei cavalli 
di Barbaricina, non stanno 
passando delle ore allegre, 
Gli avvocati difensori non 
hanno ancora chiesto per 1 
loro assistiti l'istanza di 11-

Altri particolari sulla vicenda di Barbaricina 

Corse truccate dietro 
i cavalli avvelenati? 

berta provvisoria. 
Importantissima è stata 

la collaborazione dell'artie
re Enrico Galloppo. Que
st'ultimo, arrestato con le 
stesse imputazioni, ha ac
cusato 1 due noti medici pi
sani. Ieri Galloppo è stato 
interrogato per tutta la 
giornata ed a sera gli inqui
renti hanno reso noti alcu
ni particolari della dinami
ca dei fatti. 

I cavalli che morirono di 
luglio e di agosto, non ap
partenenti al Plstoletti, non 

furono uccisi per errore o 
per depistare le indagini 
ma in base ad un plano 
operativo più vasto che 
partiva dai drogaggi di 
gennaio per arrivare poi, 
con un salto di quaUtà, agli 
avvelenamenti. E stato 
chiarito anche un altro fat
to importante sulla dina
mica dell'avvelenamento di 
novembre: fu alterato un 
ingrediente del pastone, 
che, secondo 1 calcoli degli 
avvelenatori, doveva essere 
consumato nella settimana 

di fine ottobre. Ma per pro
blemi interni alle scuderie 
il pastone depurativo setti
manale venne preparato la 
settimana sucessiva e di
stribuito il 5 novembre fa
cendo saltare l'alibi predi-
posto dagli arrestati per la 
settimana precedente. 

Inoltre, il gruppo del ca
valli arrivati quella sera 
stessa dall'Inghilterra non 
morirono, come finora si 
era creduto, a causa del pa
stone, perché la porzione a 
loro arrivata, presa dagli 

strati inferiori del pentolo
ne, non conteneva ormai 
più tracce di veleno. 

Qualcuno, nella notte tra 
il 5 e il 6 novembre andò a 
depositare l'arsenico nelle 
loro mangiatoie. Di più, gli 
inquirenti non hanno per 11 
momento voluto racconta
re. Infatti, restano da chia
rire altri aspetti della dina
mica dei fatti; le indagini 
stanno proseguendo per fa
re piena luce su molti rap
porti, collegamenti con 
centri fuori Pisa e motiva-
zionL Di sicuro, dunque, ci 
saranno altri sviluppi, che 
sembrano legati anche al 
mondo delle scommesse 
clandestine, delle corse 
truccate ed al tentativo di 
danneggiamento dell'im
magine dell'Alfea. 

Ilaria Ferrara 

Una delegazione della Repubblica lettone darà vita ad una settimana di incontri 

A Trieste giornate di cultura Urss 
Dalla nostra radutane 

TRIESTE — La Lettonia si presenta 
agli italiani. Per farsi conoscere nel no
stro paese la più sviluppata delle tre re-
pubbliche baltiche delTUrss ha scelto la 
porta orientale, quella del Friuli-Vene
zia Giulia. Esibisce il suo interessante 
biglietto da visita in occasione delle 
•Giornate della cultura sovietica» — 
apertesi ufficialmente • Trieste con una 
applauditìssima esibizione del balletto 
dell'Opera di Riga, forte di 85 danzatori 
— che per una settimana, con una qua
rantina di iniziative nei diversi settori, 
interesseranno l'intera regione. 

La nutrita rappresentanza sovietica è 
guidata dal ministro lettone della cultu
ra Vladimir Kaupus e comprende anche 
l'ambasciatore • Roma Nikolaj Lunkov. 
Tra i molti appuntamenti di queste 
«Giornate» particolarmente attesi sono 
gli incontri che l'astronauta Juri Petto-
vie Artjukin avrà con gli studenti di nu
merose scuole — sia italiane sia slovene 
— e le esibizioni del maestro Oleg Rc~ 
maniscin che tra l'altro si impegnerà in 
una «simultanea» di scacchi con 40 av
versari. Nell'occasione sono previsti an
che importanti contatti di carattere eco
nomico; i primi si sono già avuti in Friuli 

alle industrie Danieli e Cogolo — che 
con l'Urss mantengono una intensa col
laborazione — t con l'Arsenale Triesti
no. 

Ed è proprio partendo dai proficui 
rapporti di cooperazione a livello econo
mico con vere e proprie maxi-commesse 
da Mosca che è sorta l'idea di questa 
manifestazione promossa dalla Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia in col
laborazione con la Associazione Italia-
Urss. La Giunta regionale ha espresso 
l'augurio che questa iniziativa possa 
rappresentare un piccolo, ma significa
tivo contributo al processo di distensio

ne fra i popoli e alla creazione, attraver
so una maggior conoscenza reciproca, 
dei presupposti per un clima di coesi
stenza e di pace». 

La Lettonia sì trova in posizione cen
trale rispetto alle altre due repubbliche 
baltiche, la Lituania e l'Estonia. Con i 
suoi quasi 64 mila chilometri quadrati è 
estesa quanto lo sono assieme Piemon
te, Lombardia e Veneto. Due milioni e 
mezzo di abitanti appena, con capitale 
Riga (850 mila cittadini), maggiore città 
dell'intera regione e secondo porto bal
tico dopo Leningrado. 

Silvano Goruppl 

Formalizzata l'inchiesta su 
Walter Chiari e Patrizia Caselli 
MILANO — È stata formalizzata, contrariamente a 
quanto previsto in precedenza, l'Inchiesta a carico di 
Walter Chiari e Patrizia Caselli, accusati da Gianni Mei-. 
luso di essere stati coinvolti in un traffico di cocaina. Sul 
tavolo del sostituto procuratore Francesco DI Maggio, 
secondo quanto si è appreso In ambienti di palazzo di 
giustizia sarebbe arrivata nuova documentazione dopo 
che li magistrato aveva già presentato al giudice istrut
tore una richiesta di non doversi procedere. Di conse
guenza è stato deciso un supplemento d'Inchiesta, che 
verrà condotta dal giudice Istruttore Anna Introlni, cui il 
dott. DI Maggio ha passato il fascicolo. 

L'istruttoria sulla «Lauro» 
sarà chiusa entro un mese 

GENOVA — Entro la fine di gennaio l'istruttoria sul 
sequestro della «Achille Lauro» sarà conclusa. È quanto 
ha anticipato il consigliere Istruttore presso il tribunale 
di Genova Francesco Paolo Castellano, il magistrato che 
conduce l'inchiesta sulla vicenda. Resta da chiarire 11 
ruolo svolto da Arafat. A questo proposito, Castellano sta 
lavorando per potere disporre di una formale versione 
sui fatti da parte del leader dell'Olp. 

I giudici della Cassazione 
difendono il Csm 

ROMA — I giudici che fanno parte della sezione della 
Cassazione dell'Associazione nazionale magistrati han
no votato al termine di un'assemblea un documento con 
11 quale «segnalano alla pubblica opinione l'emergere di 
forme nuove di attacco all'autonomia e all'indipendenza 
dell'attività giudiziaria; riaffermano il potere-dovere del 
Consiglio superiore della magistratura di rilevare e se
gnalare alla collettività tale fenomeno». Nel documento 
si afferma, inoltre che «a! Consiglio superiore della magi
stratura, concepito, per struttura e funzioni, come orga
no di rilevanza costituzionale, non può essere discono
sciuto 11 potere-dovere di esercitare la sua qualificante 
funzione di tutela dell'autonomia e dell'indipendenza 
dell'attività giudiziaria rilevando e segnalando gli atten
tati che ad esse vengono sempre più frequentemente por
tati». 

Palermo, confiscati beni per 
miliardi al costruttore Pilo 

PALERMO — Beni ammontanti a diverse decine di mi
liardi sono stati confiscati dalia sezione misure di pre
venzione all'impresario edile Giovanni Pilo. Al costrut
tore, originarlo della borgata palermitana di San Loren
zo, sono stati confiscati circa trenta appartamenti, terre
ni ed aree edif icabili ubicati in varie località, diverse ville 
ed anche partecipazioni azionarie in alcune aziende edili. 
Giovanni Pilo era stato dichiarato fallito alcune settima
ne addietro. Intanto è stato ufficialmente notificato agli 
ex esattori Nino e Ignazio Salvo il sequestro dei beni 
disposto dalla sezione misure di prevenzione del tribuna
le di Palermo. Il provvedimento potrebbe essere un pri
mo atto che preluda ad un vero e proprio procedimento 
di confisca. 

Agevolazioni fiscali per la casa: 
sollecitato un decreto dal Sunia 

ROMA — Il Sunia, che aveva espresso vivo apprezza
mento per la proroga delle agevolazioni fiscali per l'ac
quisto delia prima casa al 31 dicembre '86, proroga che 
non è stata ancora varata dalla Camera, con una dichia
razione del suo segretario, Tommaso Esposito, intervie
ne per chiedere al governo di emanare subito un decreto-
legge. Altrimenti dal 1 gennaio finiranno i benefici fisca
li. Vi è la necessità — secondo il Sunia — che le agevola
zioni vengano previste in regime ordinario e non più 
come forma straordinaria di intervento. Occorre, quindi, 
varare in tempi rapidi un'organica riforma della fiscalità 
immobiliare. 

Querelano la Rai 
i nipoti di Badoglio 

TORINO — Cinque nipoti del generale Pietro Badoglio 
hanno presentato, alla Procura della Repubblica di Tori
no, una querela per diffamazione a mezzo stampa contro 
la Rai, per due puntate della trasmissione «I giorni della 
storia» del settembre-ottobre '85, contro 1 due autori del 
programma, i giornalisti Italo Pietra e Amerigo Petacco, 
contro 1 due storici Giorgio Rochat e Piero Pieri, autori 
del libro «Badoglio» pubblicato a Torino dalla casa editri
ce Utet, e contro lo stesso Italo Pietra per una sua lettera 
pubblicata dal «Corriere della Sera» e riguardante la tra
smissione «I giorni della storia». 

Natta per gli 80 anni 
del compagno Luigi Porcari 

PARMA — Il compagno Luigi Porcari compie oggi 80 
anni. Nel Pel dal 1024, nel 1927 fu condannato a 15 anni 
dal tribunale speciale per la sua azione antifascista. Ne 
scontò 10. Dopo l'8 settembre è responsabile del triunvi-
rato del Nord Emilia. È stato segretario della Federazio
ne di Siena e di Parma. Al compagno Porcari, Alessandro 
Natta ha inviato un telegramma di felicitazioni. «Né per
secuzioni, né carcere — dice Natta — hanno potuto pie
gare tuo impegno e vita esemplare di comunista, grande 
esemplo per le giovani generazioni chiamate a portare 
avanti gli ideali di democrazia, libertà, pace, socialismo 
per 1 quali tu hai combattuto durante 11 fascismo e nella 
Resistenza con intelligenza e abnegazione». 

Morto il disegnatore 
Max Garnier 

ROMA — È morto a Roma a 61 anni, dopo lunga malat
tia, Max Garnier. Critico e saggista, autore di film e or
ganizzatore di manifestazioni, Garnier era laureato in 
matematica e fisica all'Università di Pisa. La sua attività 
artistica e professionale cominciò nel mondo del fumetti 
quando, nel 1949, insieme a Paul Campani, creò il celebre 
«Mister X*. Passa poi alla produzione cinematografica 
nel mondo pubblicitario, documentaristico e dell'anima
zione. Celebri sono rimasti alcuni personaggi di «Carosel
lo» alla cui realizzazione aveva attivamente collaborato 
(Angelino, l'Omino coi baffi, Toto e Tata, Svanitella e 
Rlccardone, Miguel, Fido-Bau... 


